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SEMINARIO PUBBLICO PER LA FORMAZIONE E LA SENSIBILIZZAZIONE DEGLI EDUCATORI E DELLE EDUCATRICI, DI TUTTI GLI INSEGNANTI, I GENITORI.
23 e 24 marzo 2007, Torino

E TU, A COSA GIOCHI ? 

Decostruire gli stereotipi sessisti, promuovere l’eguaglianza
tra i bambini e le bambine
Tra il dicembre 2004 ed il marzo 2006,, i CEMEA del Piemonte hanno attivamente partecipato al progetto internazionale « E tu, a cosa giochi ?» (già patrocinato dalla Città di Torino) che aveva l’obiettivo di integrare la decostruzione degli stereotipi e dei ruoli sociali sessuati nei programmi di formazione per il personale educativo della prima infanzia in quanto questione centrale ed essenziale nella costruzione dell’identità sociale e sessuata dei bambini e delle bambine (specie tra 0 e 6 anni).
Si trattava, e la questione resta aperta, di concepire ed elaborare una cultura comune e condivisa dell’eguaglianza tra uomini e donne con la collaborazione dei responsabili pedagogici ed amministrativi , degli operatori, delle famiglie, con i formatori e formatrici, con gli educatori, professionali e non, delle diverse strutture rivolte alla prima infanzia.
La convinzione che ha animato il progetto era quella di poter applicare il principio di eguaglianza alle pratiche educative sin dalla prima infanzia sviluppando :
- un partenariato tra una rete europea d’organismi di educazione popolare che partecipano, a titolo diverso, alla formazione continua degli operatori della prima infanzia e con organismi di economia sociale e solidaria, con esperti della costruzione di processi di eguaglianza tra uomo e donna ;
- una condivisione dei saperi partendo dai diversi contesti e situazioni sociali d’ineguaglianza tra uomo e donna, bambini e bambine oggi, considerando le problematiche a cui devono far fronte i diversi attori del settore della prima infanzia e confrontando le diverse modalità di gestione di tali situazioni d’ineguaglianza;
- degli ateliers di scambio di pratiche professionali e sociali tra i responsabili, formatori e formatrici, professionisti della prima infanzia, operatori del settore che hanno permesso la ruscta di una serie di esperienze comuni.
Il progetto è stato coordinato dalla Fédération Internationale des CEMEA (Centres d'Entraînement aux Méthodes d'Éducation Actives), con le reti dei  CEMEA del Belgio, di Francia e d'Italia in collaborazione con le associazioni économie plurielle ed égalitère, organismi di ricerca e di sperimentazione del ruolo delle pari opportunità nelle diverse situazioni sociali, economiche, educative.

Il progetto si è concluso nel marzo 2006 presentando i risultati del lavoro in un grande Seminario al Parlamento di Strasburgo (16 e 17 marzo): in quest’occasione è stata presentata, tra l’altro, una “mallete pedagogique” contenente diversi materiali prodotti tra cui un CD Rom con una serie di schede formative utili per la formazione del personale della prima infanzia.

Il percorso svolto è stato infatti finalizzato a reperire moduli, metodologie e strumenti per una formazione che sia il più vicino possibile alle pratiche professionali e che tengano conto delle particolarità culturali, sociali ed individuali, per  facilitare ed  accompagnare la presa di coscienza dell’esistenza e dunque della pregnanza degli stereotipi sessuali nella relazione educativa, formativa e sociale che determinano processi di ineguaglianza tra uomo e donna.
Il progetto ha così sviluppato la costruzione condivisa di strumenti e sequenze pedagogiche che mirano a decostruire gli stereotipi sessuali per costruire eguaglianza e pari opportunità tra uomini e donne assieme ai formatori e formatrici ed ai professionisti della prima infanzia.
Per favorire la diffusione di queste azioni vogliamo ora dare vita ad una nuova fase in cui al centro della nostra preoccupazione è la trasferibilità di questi processi partecipativi, di questi metodi di auto-costruzione, degli strumenti sperimentati e dei risultati condivisi al fine da rivolgerli ad un numero sempre maggiore di operatori del settore.
PROSPETTIVE DI SVILUPPO 
E NUOVE PROPOSTE DI LAVORO E DI FORMAZIONE
Molti studi scientifici affermano che quando i bambini e le bambine giungono alla scuola elementare, all’età di 6 e 7 anni, gli stereotipi sessuali sono già fissati.

Il tema centrale del lavoro futuro è proprio quello di lavorare su tale questione nel cuore della problematica della costruzione dell’identità sessuale e sociale dei bambini e delle bambine sviluppando tra i diversi attori educativi a contatto con bambini nella prima infanzia, la possibilità di un confronto critico sempre più ampio ed articolato.

Per chi come noi lavora da anni nel settore della prima infanzia appare abbastanza evidente una contraddizione tra le intenzioni ed i risultati concreti cui davvero si giunge. Infatti è molto scarsa, se non nulla, la considerazione degli stereotipi sessuali da parte dei professionisti della prima infanzia, così come nelle stesse formazioni che essi seguono. Il tema dell’identità maschile e femminile viene dato per scontato dimenticando che il problema delle “pari opportunità” comincia fin dalla più tenere età.
Si tratta allora di attivare la più larga collaborazione di diverse professionalità (esperti di formazione alle pari opportunità e di analisi delle differenze di genere) per rilanciare la consapevolezza del ruolo educativo degli adulti sin dalla prima infanzia per la comprensione dei fenomeni di ineguaglianza legati agli stereotipi sessuali. 
La “naturale evidenza della differenza” non è il fondamento di una “differenza naturalmente sociale eretta a verità”. Ed anche gli educatori ed educatrici della prima infanzia concorrono, in maniera più o meno consapevole, a rendere persistenti e durevoli gli stereotipi sessuali che giustificano le ineguaglianze tra bambini ne bambine, tra uomini e donne. I formatori, ma anche i responsabili delle strutture educative, devono prendere coscienza dell’importanza dell’eguaglianza tra uomini e donne quale strumento educativo, sociale, etico e democratico fondamentale.

Allo stesso modo non va sottovalutato che gli stessi “mestieri della prima infanzia” sono condizionati dagli stereotipi sessuali. Lavoro prevalentemente femminile, viene quando anche caratterizzato da salari poco elevati, funzioni e ruoli spesso poco valorizzati, poche opportunità di sviluppo della propria carriera professionale, tempi di lavoro atipici… la questione tocca anche aspetti istituzionali, amministrativi e politici che vale la pena di considerare quali riflesso e prodotto di stereotipi sessuali che producono ineguaglianza di opportunità.

La questione delle pari opportunità, sin dall’area della prima infanzia è fondamentale se si pensa a temi e fenomeni quali: tassi di natalità differenziati in Europa, aumento del lavoro delle donne, aumento del numero di coppie in cui entrambi i genitori lavorano, aumento delle famiglie monoparentali… che portano ad una forte domanda di accesso alle strutture d’accoglienza extrafamiliare (nidi, micronidi, centri gioco, ecc..), un aumento della domanda di presa in carico extrafamiliare di bambini meno di 6 anni, una maggiore richiesta di servizi di qualità e non di pura custodia, una richiesta di maggior professionalizzazione del personale impegnato.

Ciò determina una forte domanda sociale a cui i responsabili politici sono chiamati spesso a rispondere in termini di aiuti finanziari per la creazione di nuove strutture, per maggiori aiuti alle famiglie, per maggiori opportunità di formazione del personale.

La nostra proposta di disseminazione del progetto si sta organizzando su  due percorsi paralleli: 
uno di vera e propria formazione specificatamente rivolto al personale dei nidi, delle scuole materne del primo ciclo della scuola elementare ed un secondo aperto al pubblico che funga da momento di sensibilizzazione e che abbia una certa risonanza pubblica coinvolgendo diversi organismi istituzionali ed associativi.

I risultati cui miriamo sono:

1. identificazione degli stereotipi sessuali veicolati dall’ambiente: genitori, educatori, media, libri, giocattoli, ecc.

2. condivisione di esperienze e di strumenti che permettano di comprendere e di modificare gli stereotipi sessuali

3. comprendere e valorizzare il ruolo educativo degli adulti nella decostruzione dei ruoli sciali connessi alle ineguaglianze sessuali

4. partecipare alla costruzione di una pedagogia non sessista, per una co-educazione dell’eguaglianza

E tu a cosa giochi?

Un evento da condividere
23 e 24 MARZO 2007
La questione deve e può avere dunque una dimensione pubblica e sociale: la prospettiva è quella della sensibilizzazione e della condivisione della problematica, ma anche delle proposte “alternative” concrete che possano modificare l’approccio educativo degli insegnanti, degli educatori, dei genitori ed anche degli amministratori.
La nostra proposta è di organizzare un Evento Pubblico dal titolo “ E tu a cosa gochi?. Pratiche educative per liberare le differenze e costruire l’eguaglianza tra i bambini e le bambine” il 23 e 24 marzo 2007 a Torino.
“ E tu a cosa giochi?

Pratiche educative per liberare le differenze e costruire

l’eguaglianza tra i bambini e le bambine” 

23 e 24 marzo 2007 Torino.

Seminario Nazionale. I Cemea hanno partecipato ad un progetto internazionale che ha coinvolto educatori, ricercatori, insegnanti e formatori di diversi paesi europei. La ricerca-azione ha prodotto, tra l’altro, una “Scatola pedagogica” ad uso degli educatori che vogliono concretamente lavorare per superare gli stereotipi sessuali che impediscono reali pari opportunità tra bambini e bambine sin da piccoli ed in tutte le istituzioni educative. Questo seminario, che ha il patrocinio di Comune e Provincia di Torino, Regione Piemonte, mette a confronto esperienze e proposte per la scuola e per il mondo educativo in generale.

	23 marzo 2007

Sala dei Consiglieri Provincia di Torino

Via Maria Vittoria 12 – Torino

Ore 14.30 – 18.30

Presentazione del seminario a cura di Stefano Vitale (CEMEA, Torino)

Interventi di 

Aurora Tesio (Assessore Pari Opportunità-  Provincia di Torino)

Marta Tesio (Assessore Pari opportunità – Città di Torino)

Giuliana Manica (Assessore Pari Opportunità – Regione Piemonte)

      Liberare le differenze

Clotilde Pontecorvo (Università di Roma, Presidente Fit CEMEA)

Il ruolo ambivalente degli stereotipi nella crescita dei bambini e delle bambine

Ferdinanda Vigliani (Centro Studi e Documentazione Pensiero Femminile, Torino)

Bambini e bambine: identità e discriminazioni
Monica Lanfranco (giornalista, Roma)

Uguali e diverse: una prospettiva storica 
Dibattito 

24 marzo 2007 - 
Sala dei Consiglieri Provincia di Torino

Via Maria Vittoria 12 – Torino – ore 9.30 – 13.00

Proposte per una pedagogia dell’eguaglianza

Giovanna Alborghetti (psicopedagogista, Bergamo)

Bambine e bambini a scuola

      Filippo Trasatti (Insegnante, Milano)

      Filosofie della differenza
       Serena Dinelli (psicologa, Roma)

       L’immagine dei media

Dibattito

Conclusioni a cura di Stefano Vitale (CEMEA, Torino)



	


I CEMEA sono un movimento di educatori, medici, operatori sociali sorto in Francia  nel 1937 con lo scopo di promuovere i metodi ed i principi dell’educazione attiva.

Lo strumento fondamentale individuato per la realizzazione di tale progetto era, ed è ancora, la formazione degli educatori. Oggi, come allora, la formazione è strettamente collegata con l’azione concreta sul terreno della pratica educativa.

I CEMEA sono attivi in Piemonte dal 1981 e si sono organizzati in cooperativa dal 1986.

Oggi aderiscono alla Federazione Italiana dei CEMEA con sede a Firenze, ed alla Federazione Internazionale dei CEMEA, fondata nel 1954 ed avente sede Bruxelles ed alla rete EAICY, Praga. Dal 1994 i CEMEA sono iscritti all’Albo Regionale Legge 18/94 delle Cooperative sociali.

I CEMEA del Piemonte collaborano quindi con Enti pubblici e privati per la conduzione e la gestione di nidi e servizi per la prima infanzia, progetti per la genitorialità, ludoteche, soggiorni di Vacanza e di Centri Estivi; laboratori ed attività per la scuola;  progetti rivolti alla prevenzione del disagio giovanile; servizi educativi di territorio per minori,  per l’inserimento di portatori di handicap, la gestione di Comunità Alloggio per minori, servizi socio-terapeutici e progetti di reinserimento professionale e sociale per soggetti psichiatrici, attività di riabilitazione e di risocializzazione per anziani, scambi internazionali di giovani, servizi di consulenza, progettazione e supervisione, attività di ricerca, promozione, fruizione e didattica ambientale.

Il 2006 segna i venticinque anni della fondazione dei CEMEA a Torino. Nella nostra regione siamo attivi, infatti, dal 1981.  Ente non a scopo di lucro, i CEMEA del Piemonte hanno dato vita ad organismi interassociativi come il Centro per l’Educazione, sono membri del Comitato per la Laicità nella Scuola e dell’associazione “Idee per l’Educazione” che edita la rivista di cultura educativa “école”, con sede a Como.

I CEMEA del Piemonte aderiscono inoltre all’Ass. Internazionale EAICY (associazione per i giovani delle grandi città) che riunisce le associazioni educative di: Francia, Italia, Germania, Olanda, Rep. Ceca, Slovacchia, Polonia, Romania, Russia, Bielorussia, Ucraina, Estonia, Bulgaria, Romania.

Nel settore dell’educazione ambientale, i CEMEA del Piemonte hanno dato vita (coi CEMEA francesi, il movimento Freinet spagnolo e l’Istituto Scholè di Torino) alla rete “Education - Environnement - Europe” che ha promosso la prima rivista internazionale (EEE) del settore e numerosi convegni ed attività di studio.
I CEMEA del Piemonte collaborano quindi con Enti pubblici e privati per la conduzione e la gestione, nonché per la formazione di educatori, di Soggiorni di Vacanza e di Centri Estivi; di laboratori ed attività per la scuola; di progetti rivolti alla prevenzione del disagio giovanile; servizi educativi di territorio per minori,  per l’inserimento di portatori di handicap, la gestione di Comunità Alloggio per minori, servizi socio-terapeutici e progetti di reinserimento professionale e sociale per soggetti psichiatrici, attività di riabilitazione e di risocializzazione per anziani, scambi internazionali di giovani, servizi di consulenza, progettazione e supervisione, attività di ricerca, promozione, fruizione e didattica ambientale, progetti di promozione e formazione culturale (cinema, teatro, musica, attività ludiche, ecc.) rivolte ad un pubblico vasto di persone.

Il Presidente

Dott. Stefano Vitale
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